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La resurrezione dell' Italia non nasce dal­

le lacrime sterili. Raddoppiamo il nostro la* 

voro, rafforziamo la nostra unità, consolidiamo 

la democrazia. L'avvenire dell'Italia non fini­

sce con il trattato di pace. 

Una copia L. 10 - Arretrata L. 12 

UN COMUNISTA. BANDIERA DI LIBERTA' E DI ANTIFASCISMO. ALLA TESTA DELL'ASSEMBLEA ELETTA DAL POPOLO 

Umberto Terracini Presidente della Costituente 
La protesta contio II trattato di pace e i compiti dell'Assemblea nel discorso del nuovo Presidente - De Gasperi espo­
ne i motivi che hanno consigliato di firmare le condizioni di pace-1 punti fondamentali del programma governativo 

UMBERTO 
TERRACINI 

I/clczionc del compagno Cili­
ber to Ter rac in i nlln Presidenza 
dell 'Assemblea Cost i tuente , lui 
un ' impor tanza e un significato clic 
v a n n o ol t re il semplice episodio. 
il semplice avven imento par la­
mentare . *. ' 

Significa, questa elezione, clic 
l 'unità delle forze democra t iche , 
nonostante gli sforzi che la rea­
zione i ta l iana e \ in ternazionale 
compie ogni g iorno per tentar di 
dis t rugger la , è in realtà molto più 
solida, mollo meno \ iilncrahilc di 
quan to non suppongano i suoi av­
versari . 

il significa, quest 'elezione, che s-c 
p u r t r o p p o è ancora possibile, nei 
giornali e nei comi / i , da qua lche 
pulp i to e in qua lche c 'nfcss io-
nale, t en ta r di presentare il co­
munismo come nemico della civil­
tà, della morale , della pat r ia e del­
la democraz ia , e i comunist i i o ­
nie uomini capaci di ogni infamia 
e di ogni deli t to, in realtà più nes­
suna pe rsona- in te l l igen te e one­
sta crede, in Italia, a queste scioc­
chezze, che anzi tu t te le persone 
intelligenti e oneste riconoscono 
oggi nel Par t i to comunis ta una 
grande forza nazionale e progres-
Riva. e nei dir igent i comunis t i de­
gli uomini i qual i onorano il Pae ­
se e sono degni di rappresen ta r l a 
nei posti di più elevata responsa­
bil i tà o ù t h e alla Presidenza del­
l 'Assemblea Cost i tuente . • •; 

Ma l'elezione d i ieri a l l 'Assem­
blea Cost i tuente acquis ta u n - s i ­
gnificato del tu t to par t ico la re a n ­
che in r a p p o r t o a l ia personal i tà 
del compagno Ter rac in i . " 

Pochi uomini infat t i furono, e 
fin dal la « p r ima ora >, così odia­
ti dal fascismo" come Umber to 
Ter rac in i . Ques to giovane che si 
era s epa ra to da l l a sua classe — 
la media borghesia , di cui il fa­
scismo diceva di di fendere gli in­
teressi e dal la qua le esso t raeva 
molti dei suoi q u a d r i politici e 
e mili tari > — e che sì era legato 
indissolubi lmente agli operai , ai 
lavora tor i , ded icando nd essi tut­
to il suo en tus iasmo e le sue ec­
cezionali qua l i t à d ' intel let to e di 
c u l t u r a ; questo giovane ca lmo. 
es ter iormente freddo, che i In vora­
tori a m a v a n o profondamente , che 
il suo Pa r t i t o aveva ch iamato a 
car iche di al t iss ima responsabi­
lità e che a f f ron t a l a con un sor­
rido ironico minacce ed escande­
scenze, esasperava i fascisti e su­
sci tava in essi il desiderio e l 'an­
sia di e togliere di mezzo > que­
sto loro temibile e i r r iducibi le ne­
mico. 

T lo « tolsero di mezzo ». q u a n ­
do le tenebre s'infittirono sul l ' I ta­
lia, pe r ben diciasset te ann i . Di­
ciassette ann i , quasi esa t tamente 
— dal se t t embre l°2d a l l ' asos to 
I9-T5 — den t ro le orribi l i celle di 
f»anto Stefano e di Civi tavecchia . 
e poi in un'isola di confino, seuzn 
una sola ora di l iber tà , senza L I -
cun con ta t to d i re t to con il mon­
do esteriore. 

Uieiasscttc a n n i : tu t ta la gio­
vinezza. e gli ann i migliori , per 
chi è l ibero, di tu t ta res is tenza . 
Per Terrac in i , la cella n u d a e la 
soli tudine, la b ru ta l i t à degli sgher­
ri e l 'ossessionarne infer r ia ta , un 
pezzo di pane gr igio e un mestolo 
di brodagl ia . 

Sa rebbe bas ta ta una parola di 
*de<ionc al fascismo o anche so­
lo di r inuncia al la lot ta con t ro il 
fa«.cÌ5mo. perchè le por te del peni ­
tenziar io si apr issero e perchè 
Umber to Terrac in i r i tornasse, da l ­
la casa dei morti , t ra gli esseri vi­
venti. 

Nessuno pensò mai che ques ta 
parola potesse veni r p ronunc ia t a . 
Nessuno: nemmeno i suoi carce­
rieri . nemmeno il t ragico is tr ione 
di Palazzo Venezia. Tu t t i sa­
pevano che Umber to Ter rac in i 
avrebbe prefer i to mil le volte mo­
rire — e più volte la mor te mi ­
nacciò in quegli ann i la sua fra­
gile persona — piut tos to che p ro ­
nunc ia re quella paro la . 

Oggi il comunis ta . Vc\ galeot­
to Umber to Terracini presiede la 
Assemblea Cost i tuente della Re­
pubbl ica i ta l iana. 

Vi è in ques to fatto una pro­
messa e un impegno di tu t te le 
forze democra t iche . 

La promessa e l ' impegno di con­
t inuare , unit i , la lotta per impe­
dire che il fascfsmo risorga, l a 
promessa e l ' impegno di realiz­
zare l ' ideale dei nostri combat ten­
ti e dei nostri c ro i : un ' I ta l ia che 
cancell i p e r sempre , con le sue 
opere civili, la vergogna di 25 ,in-
• i di regime fascista. 

MARIO MONTAGNANA 

La seduta a Montecitorio 
.< De Gasperi pronuncerà le di­

chiarazioni programmatiche del Go­
verno o spiegherà le ragioni che lo 
hanno indotto a Ormare il trattato 
di pace ». Con questa certezza il 
pubblico cicali invitati alle 15 di 
ieri era già in fila davanti ai por­
toni d'ingresso di Montecitorio. 
Pubblico ostinato che per due volte 
nei giorni scorsi se n e r a tornato a 
caia deluso. 

I deputati cominciano ad affluire 
nell 'aula alle 15.45 e 

Quando alle 16 precise l'on. Con­
ti, che occupava anche ieri la pol­
trona del presidente, dichiara aper­
ta la terza seduta plenaria di questa 
tornata dell'Assemblea Costituente 
quasi tutti i deputati sono presenti 
nell'aula. Saragat per la prima volta 
siede tra i suoi amici del terzo set­
tore. 

L'inizio della votazione 

Non appena l'on. Schiratti che 
funge da segretario termina la let­
tura del verbale, il qualunquista 
Russo Perez domanda la parola per 
protestare contro il rigetto della 
sua proposta di mettere ai voti la 
sospensione della seduto precedente. 
Conti, constatato che nessun altro 
chiede di parlare, dichiara appro­
vato il verbale. A questo punto l'on. 
Condorclli salta in piedi per dire 
qualcosa. Troppo tardi. Il Pres iden. 
te gli nega la parola, Condorelli 
agitatissimo grida: « on. Presidente. 
non si firmi! » - -» 

La calma viene ristabilità e l'on. 
Presidente del Consiglio ne appro­
fitta per dare lettura della lista 
del Sottosegretari di Stato. L'on.le 
Bruni (cristiano-sociale) commemo. 
ra quindi l'ex deputato veneto Cap­
pellotto recentemente deceduto. Gli 
on. Merlin e Ghtdetti si associano 
ed i deputati nel frattempo comin­
ciano ad affollarsi davanti al banco 
delle votazioni. 
fT5ono le 16,20. L'on. Conti da ini­

zio alla votazione per l'elezione del 
nuovo Presidente dell'Assemblea 
Costituente della Repubblica I tal ia. 
na. Alle 16.55 Conti inizia la lettu­
ra delle schede tra il silenzio della 
Assemblea e del pubblico che segue 
con la massima attenzione. Il nome 
di Terracini viene scandito alla le i 
tura della prima scheda e si 
via via più frequente. La destra ha 
disperso i suoi voti su Pecorari e 
Bcncivcr.ga. 

Lo scrutinio 

L'urna è ormai vuota. I segretari 
procedono al computo dei voti, e 
il Presidente — è ormai trascorsa 
un'ora dall'inizio della votazione — 
da let tura: 

Presentì 436 deputati . Massi» 
ranza assoluta 219. Umberto Ter­
racini 279 voti. Tecorari 38. Ben-
civensa 32. Dispersi 21. Schede 
bianche 61. Schede nulle 2. 

« Proclamo eletto Presidente del­
l'Assemblea Costituente Fon. Um­
berto Terracini ». Queste ult imr 
parole dell 'on. Conti pronunciate 
con voce emozionata vengono sa­
lutate da uno scrosciante applauso. 
Fa intanto il suo ingresso nell 'aula 
il compagno TERRACINI accompa­
gnato da alcuni deputati . Conti si 
leva dal suo seggio e abbraccia 
Terracini che si insedia alla Presi­
denza. 

L'applauso ei rinnova da tutti t 
settori. Terracini appare visibil­
mente commosso. Ringrazia con un 
cenno della mano l'Assemblea e 

attendo t he si ristabilisca il silen­
zio per pronunciare un nobile di­
scorso d'insediamento. 

Parla Terracini 

11 compagno Terracini esordisce 
ringraziando i colleghi che lo han­
no eletto e sottolineando la respon­
sabilità della carica che gli è stata 
confidata. Dopo aver reso omaggio 
al ouo predecessore, on. Saragat, 
Terracini ricorda all'Assemblea il 
compito immenso che le è davanti: 
« Parlo — egli dice — della Costi­
tuzione del nostro Stato, che la 
maggioranza del popolo, nelle sue 
forze meno irretite per illuse con­
suetudini di pensiero o di senti­
mento o per interessi consolidali 
alle vecchie istituzioni cariche di 
colpe, ha voluto fosse retto a 'Re­
pubblica ». 

L'oratore ricorda lo spirito di con­
cordia e mutua comprensione che 
caratterizzò il lavoro dei «< 75 ». e 
cosi prosegue: «« Io oso fare l 'auspi­
cio. onorevoli colleghi, che anche 
qui, in questa più larga cerchia ed 
in aperto dibattito, si rinnovi e 
prolunghi quel nobile e confortevo. 
le spettacolo di solidarietà spiritua­
le e nazionale che, non dimentica 
delle idealità noiitiche e sociali cui 
diversamente si appellano i vari 
partiti, pur riesce ad affratellarli 
nel comoito di dare alla democrazia 
repubblicana italiana un suo primo 
solido, certo — se anche ancor per­
fettibile — bastione di legalità >,. 
Terracini esprime la speranza che 
la nuova Costituzione italiana ven­
ga approvata, se non all 'unanimità. 
con una maggioranza tale da to­
gliere il dubbio -cri3 essa possa es­
sere frutto d'una vittoria di parte. 

L'oratore ricorda come l'Assem-
bea sarà presto chiamata a decide­
re sul Trattato di pace. Trattato 
che •« misconosce i sacrifici immani, 
non ancora conclusi, che il popolo 
italiano incontrò, volontario, per 
rovesciar*» la tirannide fascista e 
per la comune salvezza dei popoli: 
e perciò ingiusto.. . 

Compiti della Costituente 

» Voi deciderete — dice Ter ra­
cini rivolto ai deputati — giunto 
il momento, e per bocca vostra 

j* ! tu t t i gli italiani parleranno, qua! 
risposta competa al documento. iMa 
per intanto, misurando alla sua lct . 
tcra tutta l 'immensità del male, un 
irrefrenabile impeto di odio errom-
pe d i l nostro profondo: conilo ti 
fascismo, contro coloro che lo pro­
tessero. lo aiutarono. Io sospinsero 
al potere, ve lo difesero, insensibili 
alle sofferenze del popolo, rallegrati 
del suo decadimento, prodighi di 
onta al suo nome nel mondo, pur 
di dare respiro alle proprie fortune 
insanguinate ». La sinistra, alla 
quale si associa una «parte del cen­
tro. interrompe l 'oratore applau­
dendo lungamente. 

Il Trat tato ci è stato preparato 
dalle infamie fasciste — prosegue 
Umberto Terracini — ancor prima 
che le sue clausole sorgessero nella 
mente dei vincitori: la guerra fa­
scista ci ha ridotti in rovina, men­
tre la guerra di liberazione ci ba 
riaperto la via della salvezza. 

La Costituente italiana non man­
cherà di rivolgere ai popoli — che 
come noi patirono e che conoscono 
i nostri patimenti — un appello alla 
solidarietà e alla fraterna collabo­
razione, , 

Ed è con una parola di speranza 
che il Presidente della Costituente 
conclude il suo discorso: « S e an­
che — egli dice — la democrazia 
italiana è oggi costretta a pagare 

le colpe del fascismo e dei suoi 
corifei, essa ha forza e capacità per 
riportare la Nazione, corrette che 
saranno, attraverso una avveduta e 
ronsc-guente azione internazionale, 
le ingiuste clausole, a rioccupare 
in Europa e nel mondo il posto che 
già le avevano assicurato le sue 
lunghe tradizioni di cultura e le 
doti creatrici del suo popolo lavo­
ratore ». 

La fine del discorso del compagno 
Terracini è salutata dagli applausi 
della maggior parte della Camera, 
mentre j deputati, di tutti i settori 
si levano in piedi. \ 

Il discorso di De Gasperi 

Subito dopo — sono le 17,40 — 
Terracini dà la parola al Presiden­
te del Consiglio, on. De Gasperi, 
che pronuncia le tanto attese di­
chiarazioni programmatiche. 

« Molte e gravi — egli inizia — 
furono le responsabilità che nella 
mia carriera politica dovetti assu­
mere innanzi al paese ed a voi, 
forse nessuna più grave e più cru­
dele di quella che pesa su me e 
sui mici colleghi in questa vigilia. 
Non ci restavano che due alterna­
tive: o firmare il trattato sotto la 

(continua in 4. pag., 2. col.) 

Il G r u p p o p a r l a m e n t a r e 
c o m u n i s t a s i r i u n i r à l u n e ­
di 1 0 , a l l e o r e 1 1 , n e l ­
l ' a u l a X di M o n t e c i t o r i o . 

compagno UMBERTO ' TERRACINI 

COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P. C. I. 

I CONI U N I S T I 
1JL NUOVO CìOV i\0 

La Direzione del P.C.I. comunica: 

La Direzione del Partilo comunista 
si e riunita il giorno 1 febbraio, con 
la presenzu dei ministri comunisti. 
Il compagno Palmiro Togliatti, a no-
me della Segreterìa del partito e del 
Comitato direttivo del Gruppo del­
l'Assemblea costituente ha riferito 
sulla recente crisi ministeriale e sul 
suo esito, spiegando la posizione pre­
sa dai comunisti nel corso della crisi 
stessa. Si è AI olla un'ampia discussio­
ne, alla fine della quale la Direzione 
ha unanimemente approvalo la con­
dotta della Segreteria del pallilo e 
del Comitato direttivo del Gruppo 
dell'Assemblea costituente. 

La soluzione della crisi è un in­
negabile successo del Partito comu­
nista, poiché tutti i tentativi di iso­
lare i comunisti sul terreno parla­
mentare e governativo sono falliti, ed 
è stato dimostrato ancora una volta 
che non e possibile oggi un governo 
democratico solido, dotato di autorità 
e prestigio datanti all'Assemblea co­
stituente e davanti al popolo, il quale 
escluda dal suo seno i comunisti o, 
peggio ancora, voglia essere un go­
verno di lotta contro i comunisti. 

Raggiunto questo risultato politico 

. .. L'ITALIA . IPAOA. -LE POLIRE .PEI-, FASCISMO. . 

Domani a Parigi firma del trattato 
Ogni formalità umiliante è stata tolta dal cerimoniale - Solo Bidault pro­
nuncerà un discerso - Dichiarazioni di Simic sull'atteggiamento jugoslavo 

PARIGI, 8 — Sono continua»! al 
Quai d Orsay nella giornata di oggi 
i preparativi per la cerimonia della 
firma del t rat tato di pace che avrà 
luogo, come è noto, lunedi pros­
simo. 

Un tavolo di circa 12 metri di 
lunghezza, coper to da un panno 
verde e contornato da 45 poitrone 
di cuoio è stato apprestato nello 
storico Salone * dell'Orologio, ove 
già nel 1919 ebbero luogo, tra i 

quattro grandi >. della prima guer . 
ra mondiate — Wilson, Loyd Geor­
ge, Clemenceau e Orlando — le 
conversazioni preliminari al trat­
tato di Versaglia. 

Tut t i i particolari del cerimoniale 
sono stati fìssati e ripetutamente 
provati nei più minuti dettagli. Si 
t*ene a far rilevare, negli ambienti 
ufficiali francesi, che ogni sforzo è 
stato fatto per togliere alla cerimo­
nia qualsiasi cara t tere che possa 
renderla imbarazzante o umiliante 
per t delegati dei paesi vinti . 

C e r i m o n i a d ' u n q u a r t o d ' o r a 

Ciascuna delegazione sarà compo­
sta di quattro rappresentanti . P r i ­
mo documento ad essere sottoscrit­
to sarà il trat tato italiano. 

Bidault in funzioni di presidente. 
come rappresentante della potenza 
ospitante dirà brevi parole di sa­
luto. inviterà quindi ed entrare e 
a sedere i plenipotenziari • spie­
gherà il carat tere della cerimonia. 

Seguirà immediatamente la firma 
del documento. Si ritiene che tutta 
la cerimonia sarà esaurita in un 
quarto d'ora. 

Durante tutto il corso della ceri­
monia il solo Bidault prenderà quin­
di la parola. Un portavoce del Mi­
nistero degli Esteri francese ha anzi 
precisato che ni delegati italiani 
non sarà concesso di pronunciare 
discorsi di sorta. Il motivo che sta 
a base di tale decisione e che .. non 
esistono precedenti storici per cui 
ai rappresentanti di una nazione 
vinta sia permesso di pronunciare 
dichiarazioni all 'atto della firma di 
un trat tato di pace ». 

Seguiranno in ordine di tempo la 
firma del t rat tato romeno, bulgaro 
ungherese, finlandese. La cerimonia 
avrà termine verso le ore 20 

Nella tarda serata di lunedi l de­
legati di tutti ì paesi, vincitori e 
vinti, saranno invitati ad un gran­
de ricevimento al Quai d'Orsay 

E* intanto giunto a Parigi il Mi­
nistro degli Esteri jugoslavo Sta-
noye Simic. Interrogato dai giorna­
listi egli ha però dichiarato che non 
è stato ancora deciso se egli ap­
porrà la firma al t ra t ta to di pace 
Per domattina è atteso il plenipo­
tenziario italiano, l 'ambasciatore 
Meli Lupi di Soragna. Secondo no­
tizie non confermate egli r ipart irà 
da Parigi nella stessa giornata di 
lunedi, astenendosi quindi dal par­
tecipare al ricevimento. 

Pe r martedi è stata intanto an -

NEL PAESE DEL SOCIALISMO SI VOTA PER I SOVIET SUPREMI DELLE REPUBBLICHE 

Tre giorni di elezioni nell'URSS 
(Servizio • Rcutcr » per l'Unità} 
MOSCA. 8 — Oltre lOOhnilioni di 

cittadini «artefici si recheranno il 9. 
ti 14 ed il 76 febbraio alle urne per 
eleggere il Soviet Supremo delle Re­
pubbliche della URSS. Questo è ti 
secondo e decisivo passo nel siste­
ma elettorale sovietico. 

II primo passo di questo proces­
so s'era avuto con l'elezione delle com 
mixiiom di distretto, cominciata t re 
mesi or sono. In tutta l'Unione So­
vietica era stato chiamato a far 
parte di queste commisiioni un mi­
lione e mez2o di cittadini, designali 
dalle varie organizzazioni pubbli­
che, società, fabbriche, aziende agri­
cole collettive e statali, unità del­
l'esercito. I condidatl sono normal­
mente figure di primo piano di que­
ste stesse organizzazioni, cittadini 
eminenti come: «tafchanovisfi, intel­
lettuali, sindacali*?! e rappresentan­
ti delle organizzazioni del Partito 

Il 7 oennaio la commissione del­
la zona elettorale di Stalin rieri et­
te una lettera che poi fu riportata 
dalla stampa locale con grande ri­
lievo sotto questo titolo: * J V Sta­
lin acconsente a partecipare alte 
elezioni a Mosca » 

Per porre In propria candidatura 
non occorre quali/Ica di residenza 
ed il « MOMCOW News > rf/crendosi 
a Stalin scriveva; « Egli continua a 

ricevere richieste da parte delle di 
verse Repubbliche perchè partecipi 
alle clrrtont in quei territori. Le 
sua candidatura è stata avanzata in 
centinaia di zone elettorali della 
Federazione russa: l'Ucraina, la 
Bielorussia, la Georgia, l'Armento 
e le altre Repubbliche. La fiducia 
nulla politica del Partilo bolscevico 
e del governo sovietico ha snVdc 
basi in tutta l'Untone ». 

A Tiflis, la capitale della Geor­
gia, la popolazione, accorsa nel lo­
cale campo sportivo, apprese con 
entusiasmo dalla radio che Stalin 
aveva accettato di presentarsi co­
me candidato in quel distretto ed 
applaudì anche la notizia che Molo-
tov ed i più vicini collaboratori d> 
Stalin avrebbero parteripafo alle 
eterfemt per il Soviet Supremo del­
la Georgia. 

C a n d i d a t i d e l p o p o l o 

Stalin ha accettato molte desi­
gnazioni. « Non c'era probabilmen­
te cittadino sovietico — seri «era fa 
Pravda — che non guardasse anzi­
tutto a Stalin come al suo miglio­
re candidato ». finche Molotov, an ­
drei/ce, Seria, Voroseilov. 7,d.ivov 
Kagannvic, Mnlenkov, Mikoyan 
Krushev saranno candtdati in va­
ne Repubbliche. Il loro trionfo elet­
torale i certo, perchè « contraria-

mente a quanto avviene nei paesi e 
democrazia borghese, nell'Unione 
Sovietica è ti popolo stesso che 
esercita i suoi diritti costituitemeli 
e. secondo la legge elettorale sce­
glie i suoi candidati, attraverso 
una selezione che dura alcuni me­
si. partendo dalle fabbriche, dalle 
aziende, dai lavoratori e da ogni 
altra organizzazione di lavoro * 

e / candidati — affermava il Mo-
scow Xevrs — sono i coxei enei osi ed 
onesti servitori del popolo: uomini 
che si sono guadagnati l'affetto, il 
rispetto e la fiducia di tutta la na­
zione ». 

Tra i candidati ci sono lavorato­
ri e lavoratrici, scienziati, ingegne­
ri ed intellctt'iali. Alcuni tono 
membri del Partito, altri no. Nella 
lista dei nominativi prescelti per la 
Repubblica russa compaiono: la pro­
fessoressa Kluyeva, microbiologo, lo 
trentaduenne Caterina Hiscina, con­
duttrice della Metropolitana, Igna-
teyev, operaio saldatore, Gregorio 
Ili/in, direttore della fabbrica e Fal­
ce e Martello » di Mosca, Vladimiro 
Dttruscin, compositore e direttore 
del Conservatorio musicale di Sta­
to di Mosca, un tessitore, un auti­
sta ed un muratore. 

Secondo la legge elettorale sovie­
tica tutti i cittadini dell 'URSS che 
hanno compiuto 18 anni, tenta di-
Kinstoni di rana, nutoiMttld, les­

so, rclioicme, istruzione, residenza 
origine sociale, censo ed attività 
passate, hanno diritto di voto. Solo 
i deficienti o le persone che srmo 
stale condannate da un tribunale e 
per le quali sia stata adottata la 
privazione del diritto di volo, non 
possono accedere alle urne. 

Possono essere eletti deputati tut­
ti i cittadini che hanno compiuto 
21 anni. 

6 3 6 5 z o n e e l e t t o r a l i 

Complessivamente sono state sta­
bilite €.365 zone per le elezioni del 
9. 14 e 16 febbraio. Ciascuna zona 
rappresenta un corpo elettorale di 
circa 150 mila cittadini: ognuno di 
questi corpi elettorali invia un de­
putato al Soviet Supremo della Re­
pubblica ove ha luogo la consulta­
zione. 

€ 7n tutte le fasi preliminari — 
diceva • un recente editoriale del 
Moscow News — t comunisti hanno 
sostenuto < candidati senza-partito 
e- pli elettori senza-partito hanno 
appoggiato quelli comunisti. Queste 
è il blocco elettorale del Partite 
bolscevico e dei senza-partito. 

Sin da quando fu costituito net 
VJ3" questo blocco elettorale ha ri­
petutamente dato prova della sua 
forza e della sua vitalità, dimo­
strando al tresì la unità politica e 
morale del popolo sotrtettco »f,, t 

nunciata l 'apertura della confcren 
za degli esperti navali delle quat 
tro potenze alleate che dovrà deci­
dere della sorte definitiva delle na 
vi da guerra italiane che. in base 
alle clausole del trat tato, il nostro 
Governo è tenuto a consegnare agli 
alleati. 

Argomento principale della con­
ferenza sarebbe l'esame deìle r i­
chieste formulate da talune Nazio­
ni Unite. 

Dna nota ai "Quattro,, 
del Governo italiano 
Ieri matt ina si è riunito a Palaz­

zo Chigi, sotto la presidenza del­
l'on. De Gasperi , il Consiglio dei 
Ministri. 

II ministro degli Esteri. Sforra. 
ha Ietto una nota che il Governo 
italiano farà seguire ali a t to ic 'Ja 
firma del Tra t ta to di pace. 

La nota è stata approvata dal 

Prolusioni 
Ieri mattina ha avuto final­

mente inizio la requisitoria del 
Pubblico Ministero al processo 
contro i banditi di Palazzo Bra­
sche 

Il P. M. ha ammesso che ti 
processo ha uno sfondo politico; 
ha ammesso che gli sgherri di 
Bardi e Pollastrini servirono gli 
invasori tedeschi. 

Una frase, però, non ha con­
vinto. 

Una frase dcVa prolusione 
dello stesso P. M., che suona co­
sì; ~Qui non si fa il processo 
alla politica che deve rimanere 
alla porta, ma ai fatti criminosi 
che gl'imputati hanno com­
messo ». 

Cosa intende il P. M. quando 
afferma di non voler fare il 
processo alla politicj? Forsv che 
nelle sue richieste non lerrn 
conto che t banditi svolsero un 
attivo collaborazionismo politi­
co (fascista) e militare (che e 
anche esso polìtico) con i na­
zisti? Forse che considererà : 
banditi solo come comuni rapi­
natori e grassatori? 

D'accordo col P. M. se la sua • 
affermazione vuol significare 
che la oiustirwi non d c r e farsi 
influenzare da interessi di parte 
Ma niente affatto d^accordo se 
essa volesse significare arbitra­
ria cancellazione dei crini mi 
contro la patr ia e con t r j la de­
mocrazia che furono perpetrat i 
a Palazzo Braschi. Perche se 
nell'aula di giustizia si fa ti 
processo al banditismo, si fa in­
nanzi tutto il processo al ban­
ditismo fascista, al tradimento 
dei banditi fascili verso la pa­
tria e la democrazia E quindi 
la politica c'entra: nella realtà e 
nella intenzione del tccfsfatorr 
C se il P. M. in questione vo­
lesse ignorarla, compirebbe, m 
quel momento stesso, chiara­
mente un alto politico. E jarch-
be rientrar dalla finestra quella 
politica che mostrava di voler 
cacciare dalla porta. . 

Consiglio dei ?.linistri. Essa ve r . à 
inviala, probabi lmente , stanotte, ai 
no.stri rappresentant i diplomatici 
presso i Quat t ro Grandi . 

Subito dopo la riunione del Con­
siglio il Ministro degli Esteri ha 
avuto un colloquio con l 'Ambascia­
tore d ' Inghil terra e successivamen­
te fon l 'Ainbasciatore dcll'U.R S S. 

Sforza ha ricevuto poi a Palazzo 
Chigi tutti i rappresentant i della 
stampa bri tannica. 

I lavoratori i taliani, intanto, han­
no deciso di manifestare la «oro 
protesta i;er il Tra t ta to di pace, so­
spendendo ovunque il lavoro dalle 
11 alle 11.10 di domani . 

Alla iniziativa presa dalla C.G.t.L 
e dalle associazioni combattentist i­
che ha aderito anche l 'Unione Don­
ne I tal iane. 

Ofto qualunquisti denunciati 
per trasgressione agli ammassi 
CATANZAItO, 8 — La squadra vo­

lante deU'UPSEA incaricata dell'ispe­
zione ai frantoi, ha denunciato o£Ci 
per mancato conferimento di olio agli 
ammassi la duchessa Betulli di Sta-
iatti. il sindaco di Saghato cav. Re­
miti. il vice pretore di Chiaravallr 
Pelas;gi ed i * galantuomini » Alcaro 
di Sovcrato. Eruci di Iacu lo . Cera-
volo. Raimondo e Chiarella di Val 

loiidamcnlalc e ottenuto un impenno 
preciso per alcuni punti programma­
tici essenziali, il Partilo comunista 
non potei a dure carattere ultimatit o 
a nessuna delle sue rivendicazioni re* 
Ialite alla struttura del governo o 
alla attribuzione di posti determi­
nati. I inmuuisli, ì quali erano con­
trari a lite la crisi venisse aperta, si 
•tono quindi ndopeintì perchè es-ni 
l'osse t/iiiiMi i/ più presto possibile. 

Preso atto dell'ai t erutta unifica­
zione ilei Ministeri del Tesoro e delle 
finanze. In Direzione del partito Ita 
rivolto un stilato particolare al ia:it. 
pugno Mauro bcoceimarro, il quali'. 
assunto il dicastero delle finanze in 
un momento ili piena disorganizza' 
zionc di questa parte dell'apparalo 
coi ematiti), col suo lavoro inde­
fesso, esempio a tutti di tenacia, cut,:-
petenza e specchiata onestà, è linci­
lo a creare le condizioni per il /• »• 
reggia del bilancio ordinario del.a 
Stato e per la soppressione dell'i .-
posta di liiccltezza Mobile n cari' >i 
di operai e impiegati, e ha dolo ut 
pari tempo un decisila contri;>u ,» 
alla preparazione di quelle misure ih 
finanza straordinaria che scriiraiu •» 
fi fornire allo Stalo gli indispensabili 
mezzi per dare impulso alla ricostut. 
zionc. 

La Direzione del parlilo ha espres­
so la sua approvuzionc per ' Vastità. 
zìonc da parie di un comunista del-
r.tlto commissariato dell'Alimenta. 
zionc. In questo modo i comunisti 
ilanno ancora una volta la prova di 
essere sempre disposti a prendersi, 
nell'interesse delle masse popolari, 
tutte le responsabilità di natura < o-
struttila anche nelle situazioni più 
difficili. Sarà compilo di tutto il par­
tito assistere il contpipno Giulio Cer­
reti, chiamato a coprire il posto di 
Alto commissario per ralimentazione. 
nel difficile lavoro che gli è asse­
gnalo. 

ì.a Direzione del partito ha in se­
guilo sottoposto a un primo esame 
un progetto di legge per la riforma • 
agraria da presentarsi al governo e 
air.lssentblea costituente, e ha dato 
mandato n una commissione, di ela­
borare il progetto nella sua forma 
definii ii «# 

• Infine la Direzione ha deciso, su 
proposta della Segreteria, di passare 
il compagno Mario Monlagnana a di-
sposiziono della organizzazione di 
Torino, che ne ha fatto richiesta in­
tendendo affidargli il compito di Se­
gretario politico di quella Federa­
zione. La Direzione ha espresso la 
propria approvazione per il lai oro 
st olio dal compagno Monlagnana ro­
me direttore delle " Unità " di Mi­
lano e di ìloma. realizzando l'indi­
spensabile coordinamento politico, 
organizzativo r amministrativo tra /«? 
due edizioni dell'orzano centrale del 
partito. A dirigere f'edizione romana 
delV.. Lnità " è stato chiamato il coni-
pieno Pietro lngrao. a dirigere Tedi-
zionc milanese il compagno Tlcnato 
Mieti. Il coordinamento delle due 

lefiorita. Tutti i predetti sono qua- edizioni sarà realizzato dalla Segrc-
ìunquisti 'leria del partito. 

5000 lavoratori italiani 
emigreranno in Cecoslovacchia 

Vaccortio è slato raggiunto nella giornuta di 
ieri - Le rimesse saranno effettuate in carbone 

L'accordo per l 'emigrazione di 
3 0 » lavoratori italiani in Ceco­
slovacchia 2 s'.ato raggiunto ieri se­
ra fra le delegazioni dei governi 
italiano e cecoslovacco, delle quali 
fanno anche par te rappresentant i 
delle organizzazioni sindacali dei 
due paesi. 

Lunedi esso verrà firmato uffi­
cialmente e le Camere del Lavoro 
inizieranno a! più presto il rcelu-
tamento dei lavoratori che inten­
dono emigrare Come abbiamo Ria 
annunciato, essi sa ranno scelti fra 
I? categorie dei minatori e ca ra -
tori. operai metallurgici e operai 

I agricoli (bosoaioli, ccc ) . II tra'.ta-
' mento dei nostri emigrati sarà iden-

t.co a quello dei lavoratori ce to-
slovacchi e la loro tutela sindaca­
le sarà effettuata dalla stessa or­
ganizzazione sindacala cecoslovacca 

Le rimesse in Italia saranno ef­
fettuate in carbone. 

E" stato anche concordato uno 
-cambio di venti lavoratori italiani 
e venti cecoslovacchi malati Gli 
•f-iiani saranno ospitati in una dcl-

V più r inomate stazioni di cura 
.iella Cecoslovacchia per malat t ie 
ar t r i t iche e del ricambio; I lavora­
tori cecoslovacchi ve r ranno a pas ­

sare un periodo di riposo in Rivie­
ra E" p r c \ t ; t o che lo scambio as­
sumerà cara t ' e re periodico e chi; i! 
numero dei lavoratori t he ne bc -
nofìcierà sarà aumentato. 

Amnistia in Jugoslavi*] 
p e r i c e t n i c i e g l i u s t a s c i a 

BELGRADO. 8 — L'ufficio covsr-
.ìati-.o iugoslavo per : ri npatr, ha a.n-
njnc.ato un piano del Governo per 
la conces-s.orx; 3i una larga amn'si'.a 
a beneficio degù jugoslavi che si soro 
r.fuziatl aIi'e5tero durante la eu»rra. 
Il p.aro prevede fac litaz'oni per iJ 
r .Tiji-.tr o d*2li ex aderenti ai movi-
m-*-:i e.: cernici, all'armata ustasc:a 
e in s e n v c ad a:tre organizzazioni 
contrans all'attuale regime 

Tutti coloro i quali, non approfittan­
do dell'amnistia rifiuteranno di tor­
nare in patria entro due mesi, saran­
no privati della cittadinanza Jujo-
«lava. 

Il capo dell'ufTlcio per t rimpatri ha 
affermato che II piano prevede tin< 
netta d-st tu one tra I crlmlnaU che 
organizzarono la lotta contro fi movi­
mento dj liberazione nazionale e co­
loro che fumnp Ingannati da lina fal­
sa propaganda o furono ai molati per 
forza. 
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